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Ovazione alla Dieta per il presidente sovietico che ripropone 
la conferenza di pace nel Pacifico e difende la perestrojka 
Sulle isole contese drammatico incontro col premier Kaifu 
Restano dissensi ma ITJrss si impegna a risolvere la querelle 

Gorbaciov conquista Tokio 
Ma sulle Kurìli è scontro 
Sulle Kurìli c'è ancora scontro tra Urss e Giappone. 
Dopo un drammatico «faccia a faccia» tra Gorbaciov 
e Kaifu, un nuovo incontro fuori programma previ
sto per oggi. Il leader sovietico davanti al parlamen
to ribadisce la volontà di ridurre la presenza militare 
nel Pacifico e propone una trilaterale Urss-Usa-
Giappone. La perestrojka non si è fermata: «Certe 
misure sono necessarie per difenderla». 

OAL NOSTRO INVIATO 
8KRQIOSIROI 

• i MOSCA. La ferita delle Ku
rt» rimane ancora aperta tra 
lljrss e il Giappone ma il 
Cremlino non intende trasci
nale il problema •oltre il vente
simo secolo». Non si sa se que
sta disponibilità, espressa da 
Gorbaciov ieri in uno dei suoi 
incontri con il premier Toshikl 
Kaifu, flni.ìcon il soddisfare la 
parte giapponese al termine di 
tre complesse giornate di trat
tative che hanno smussalo 
molti angoli delle relazioni tra i 

, due paesi ma che non hanno 
risolto la principale controver
sia. E' possibile che Kaifu vada 
a Mosca in agosto e che Gor
baciov ritorni a Tokio nel 1992 
proprio per consentire nell'ar
co di un anno quella svolta che 
era obiettivamente illusorio 
pretendere al primo impatto. Il 
disgelo nel mar del Giappone 
c'è stato. Ma il processo è lun
go. Gorbaciov ha dato il suo 
colpo di piccone e, sebbene 
abbia per esempio ricevuto 
diffidenza sulla sua originale 
proposta di dare vita ad una 
Csce europea nella regione 

asiatica, ha conquistato una 
buona parte del mondo politi-
co-parlamantare. Il suo discor
so di ieri pomeriggio alla Dieta 
e l'accoglienza ottenuta - ca
lorosissima, quasi con un'ova
zione finale - hanno dimostra
to che tra Mosca e Tokio il filo 
si è riannodato. Resta, pur 
sempre, il nodo delle isole, la 
cosiddetta «questione territo
riale» che la dirigenza giappo
nese ha ripetutamente posto 
sul tappeto, con una insistenza 
pari solo alla proverbiale oss-
sequiosità de. modi di questo 
popolo. Lo scontro, anzi, c'è 
stato ed è stata, a quanto pare, 
notevolmente forte. 

Tra Kaifu e Gorbaciov ieri, 
secondo lo versioni fomite dai 
portavoce, ci sono stati ieri 
momenti di dissenso. Il capo 
dell'ufficio stampa del Cremli
no, Vitali) Ignatenko, ha detto 
che il terzo colloquio tra i due 
esponenti e stato «aspro e mol
to franco». SI <• trattato di un In
contro «faccio a faccia» tra il 
leader sovietico e quello giap
ponese. Era stato Gorbaciov a 

Tappa a Seul 
Domani l'incontro 
con Roe Tae Woo 

OAL NOSTRO INVIATO 

• i T O n o . Lasciato il Giappo
ne da Nagasaki, Gorbaciov ar
riverà domani nell'isola di 
Cheju, a sud di Seul, dove avrà 
il suo terzo incontro c o n il pre
sidente sudcoreano, Roe Tac-

1 Woo. Sebbene preceduto da 
manifestazioni ostili di alcune 

- migliaia di studenti che ieri 
hanno Ingaggiato una batta
glia stradale con la polizia 
(bottiglie incendiarie da un la
to, gas lacrimogeni dall'altro). 
Il leader sovietico attribuisce 
un Importante valore a questa 

' visita arrangiata all'ultimo mo
mento ma anche caldeggiala 
dal suo ospite. Gorbaciov e 
Roe si sono già incontrati sia a 

. San Francisco (l'anno scorso a 

giugno quanto il capo del 
Cremlino era negli Usa per il 
vertice con Bush) sia a Mosca 
nello scorso mese di dicem
bre. Questo imminente terzo 
incontro ha al centro interessi 
opposti che lo hanno reso pos
sibile dopo l'avvio di normali 
relazioni diplomatiche tra Mo
sca e Seul con lo scambio dei 
rispettivi ambasciatori. Da un 
lato c'è il governo sudcoreano 
che preme per ottenere il con
senso sovietico per il suo In
gresso autonomo, senza la Co
rea del Nord, nelle Nazioni 
Unite; dall'altro c'è l'indubbio 
interesse del Cremlino a raffor
zare vieppiù i rapporti con 

Nuovo pericolo a Cernobyl? 
II «sarcofago» di cemento 
del reattore nucleare 
dovrà essere rafforzato 
( • MOSCA. Il sarcofago che 
racchiude ti reattore numero 4 
della centrale nucleare di Cer-

> nobyl. quello c h e cinque anni 
fa bruciò provocando la più 
tragica catastrofe nella storia 

. del nucleare civile, sarà rinfor-
' zato. Non vi è al momento -di-

[ c o n o le autorità sov ie t iche- la 
•, possibilità di fughe radiottive 
• ma si deve prevenire il rischio 

di cedimenti per il futuro. 
I lavori di rafforzamento del 

sarcofago dovrebbero garanti
re c h e per cento anni non si 

! avrà lo sprigionamento di par
ticelle radioattive. 

II 26 aprile del 1986 l'esplo-
' sione e l'incendio del reattore 

t , • provocarono immediatamente 
31 morti, 28 persone morirono 

' nei mesi successivi. Delle 203 
' persone considerale irradiate 

I4S sono state riconosciute 
inalate. Questo il bilancio uffi
ciale dei danni alle persone 

1 ' presentalo dalle autorità sovie-
• l id ie ieri, al convegno intema-

» zionale di Parigi sugli incidenti 
:.' nucleari. Sulle conseguenze a 

' lungo termine del disastro gli 
.i ' studiosi sovietici .tono divisi. 

Per il governo bielorusso le 
malattie della tiroide sono au
mentate di otto volte nelle zo
ne colpite, ci si aspetta nel 
1994 un aumento dei cancri e 

nei prossimi due, tre anni, 
nuovi decessi per le radiazioni. 
Secondo il professor Irvine non 
è aumentato il numero dei 
cancri fra gli abitanti delle zo
ne colpite (Ucraina, Bielorus
sia e Russia, in Unione Sovieti
c a ) , mentre per Vladimir De-
min, medico dell'istituto Kurc-
iakov. l'aumento globale delle 
malattie del sangue, nervose e 
del sistema respiratorio non £ 
direttamente collegabile .«Ile 
radiazioni ricevute. La Bielo
russia ha deciso di porre fine al 
programma nucleare nella re
pubblica mentre l'altra repub
blica particolarmente colpita. 
e sede della centrale di Cerno
byl, l'Ucraina, ha proclamato 
solo una moratoria. 

Il ritardo nel "avvertire la po
polazione e la comunità mon
diale, nell'evacuazione dei ter
ritori investiti dalle radiazioni 
moltiplicarono gli effetti del di
sastro e suscitarono polemi
c h e ancora non sopite in Unio
ne Sovietica. Il reattore fu allo
ra sepolto e imprigionato nel 
cemento. 

Ieri il vice ministro per l'e
nergia atomica, Viktor Sldo-
renko, si è detto convinto che • 
al momento non vi sono seri 
pericoli per il futuro ma sareb
be azzardato affermare i:he 
tutto va bene». 

chiedere questa forma di in
contro dopo i primi due svoltisi 
alla presenza delle delegazio
ni. Un portavoce del ministero 
degli Esteri di Tokio ha rivelato 
c h e durante la conversazione, 
alla quale erano presenti sol
tanto gli aiutanti personali dei 
due statisti ( e naturalmente gli 
interpreti), ci sono stati «anche 
momenti di drammatica ten
sione». Non ci sono versioni uf
ficiali sullo scontro al quale i 
due dirigenti hanno comun
q u e convenuto c h e (osse ne
cessario dare un seguito. E. 
pertanto, stamane sarà il mo
mento del «fuori programma», 
c o n un quarto incontro a tu 
per tu tra i due leader proprio 
per dare una sistemazione alle 
rispettive posizioni e sul Tratta
to di pace e sulla disputa terri
toriale. Il dissenso sulle Kurìli. 
del resto ampiamente noto, 

deve essere stato forte se si è ri
tenuto che vi fosse bisogno di 
una «coda» ai colloqui. Da que
st'ultimo incontro verrà fuori 
anche il testo della dichiara
zione congiunta che dovrà 
contenere, indubbiamente, un 
chiaro riferimento alla soluzio
ne che si prospetta per le Kurt-

Gorbaciov non poteva con
cedere di più sulla vicenda del
le isole avendo ammesso più 
volte che In Urss esiste una 
opinione pubblica seriamente 
contraria a sole ipotesi di trat
tativa. Nel discorso ai parla
mentari, Il leader sovietico ha 
fatto un solo cenno al delica
tissimo tema: «Dobbiamo af
frontare e discutere tutti i pro
blemi, incluso quelli territoria
li». Per Gorbaciov non esistono 
più «tabù» tra Unione sovietica 
e Giappone anche s e è tornato 

a lamentare lo spirito di so
spetto con cui ancora oggi si 
guarda all'Urss c o m e possibile 
«minaccia militare». Una con
cessione che gli ha anche pro
curato un applauso tra i tanti 
c h e hanno accompagnato la 
lettura di un testo - 45 minuti -
che ha contenuto proposte di 
politica intemazionale e che si 
e anche inserito nella cruda 
battaglia politica in corso in 
queste ore nell'Urss. 

Sulle questioni di politica in
temazionale, Gorbaciov è sta
to molto chiaro rinnovando la 
proposta di una triangolazione 
con gli Usa e il Giappone al fi
ne di «rimuovere ì sospetti e 
per costruire un clima di fidu
cia attorno a concreti accordi». 
Per chiarire meglio il suo pen
siero ha detto: «Non intendia
mo minare le strutture politico-
militari c h e esistono nella re

gione». Il leader sovietico ha 
anche riproposto, come antici
pato ieri, l'idea della Conferen
za tra cinque paesi (Urss, Usa, 
Cina, Giappone e India) per la 
sicurezza e la cooperazione. 
Ma è stato anche efficace 
quando ha ricordato ai giap
ponesi - ma parlando anche 
al mondo intero - che il pro
cesso di cambiamenti radicali, 
dovuto alla perestrojka. ha an
che consentito che si superas
sero due temibili prove: il pas
saggio dell'est Europa alla «li
bera scelta» e la guerra del Gol
fo. Il mondo politico giappo
nese ha apprezzato la battuta 
con cui Gorbaciov ha ribadito 
un concetto a lui tanto caro: 
•Nel mondo non ci devono più 
essere vincitori o vinti». Da po
tenza perdente, Tokio ha ap
plaudito. 

Il leader sovietico, nel suo 
sforzo di «cattura» della bene
volenza di Tokio, ha chiesto di 
essere creduto quando dal 
Cremlino di afferma che il cor
s o della perestrojka non mute
rà. «Vi chiedete se sliamo tor
nando indietro? No. E in corso 
un'aspra battaglia politica ma 
questa linea non la cambicre-
mo». Per Gorbaciov l'attuale si

tuazione intema è, per certi 
versi, anche «drammatica» ma 
l'Occidente deve sapere c h e 
•quello che avviene in Urss 
non può non ripercuotersi sui 
processi mondiali». Pertanto 
sarà bene «aiutare adesso chi 
domani potrà tornare utile». E. 
rivolto a casa, Gorbaciov ha 
ammonito che r«awcnturi-
smo» porta alla catastrofe e 
c h e non si cederà «né alla de
stra né alla sinistra». Il «centri
sta» Mikhail Sergheevich da 
Tokio ha ricordato che «certe 
ferme misure prese in questi 
tempi, anche impopolari, an
che dure sono proprio neces
sarie per conservare la pere
strojka». Se si è davvero mossi 
da uno spirito da statista, biso
gna saper guardare «al futuro», 
ai complessi problemi della ci
viltà. Il resto sono piccolezze di 
politicanti. Pensava a Eltsin o a 
certi circoli giapponesi? Forse 
l'uno e l'altro. Gorbaciov, infat
ti, agli industriali dell'impero, 
ha detto senza peli sulla lin
gua: «Cosa vi impedisce di fare 
affari con noi? La politica? È 
vero che la politica e l'econo
mia s o n o legate ma la politica, 
a volte, può ostacolare il nor
male sviluppo dell'economia». 

L'Incontro delle due delegazioni guidate da Gorbaciov e Kaifu: a lato, Raissa abbraccia una giovane che le por
ge dei fiori: hi alto. Il presidente sovietico con la leader socialista Takako Dot 

questa parte dell'Asia che è in 
grado di garantire all'Urss pre
stiti notevoli come sostegno al
le attuali difficoltà economi
che. 

Nell'isola di Cheju, posto 
Ideale per una luna di miele, 
Gorbaciov e Roe Tae-Woo si 
vedranno per poche ore nella 
Mia delle conferenze dell'Ho
tel Shilla, un albergo da 330 
stanze per ricchi vacanzieri. 
L'agenda del colloquio non è 
nota ma si sa che il presidente 
sudcoreano Insisterà nel chie
dere una garanzia dalle mi
nacce dei dirigenti della Corea 
del Nord che hanno diffidato 
Seul da un'adesione unilatera
le all'Onu. Gorbaciov, di sicu
ro, non si appresta a fare un 
gesto tanto gradito agli «alleati» 

del Nord ma fonti del Cremlino 
hanno fatto circolare la voce 
che il leader sovietico progetta 
anche di far visita alrimmar-
scescibile Kim II Sung. 

L'interesse di Gorbaciov per 
Seul è essenzialmente di natu
ra economica ed 6 stato pro
prio ien ricambiato dall'an
nuncio che la Banca di import-
export della Corca del Sud ha 
deciso di concedere alla Ban
ca sovietica per il commercio 
con l'estero una linea di credi
to di 800 milioni di dollari che 
serviranno al governo di Mo
sca per acquistare elettrodo
mestici, prodotti semilavorati e 
materie prime. Senza grandi ri
serve di valuta, l'Urss e impos
sibilitata in questa fase ad ef
fettuare grandi spese all'estero 

e l'ossigeno coreano arriva 
quanto mai in tempo. Seul, an
zi, ha deciso di dimostrare 
grande fiducia e rispetto per il 
nuovo partner offrendo in anti
cipo rispetto alle scadenze fis
sate un prestito di 300 milioni 
di dollari che avrebbe dovuto 
scattare successivamente. Mo
sca ha bisogno di liquidi e i 
banchieri di Seul hanno rispo
sto all'appello. Ma i sudcorea
ni, a differenza dei diffidenti 
giapponesi, hanno chiesto in 
cambio di poter fare il loro in
gresso sul mercato sovietico e 
sono pronti a farlo con decisio
ne. Già sei grandi aziende, do
po la recente normalizzazione 
delle relazioni tra i due paesi, 
hanno aperto i loro uffici a Mo
sca. OSe. Ser. 

Quattro morti 
in scontri armati 
tra armeni e azeri 
nel Caucaso 

NicuCeausescu 
resta in carcere 
inattesa 
dell'appello 

Sciopero riuscito 
in Jugoslavia: 
la Serbia 
paga gli arretrati 

Almeno quattro persone sono morte ien nel Nagomo-Kara-
bakh, nel corso di scontri armati fra nazionalisti armeni e 
azeri: lo nfensce l'agenzia sovietica indipedente «Interfax». 
Gli scontn si sono avuti nel villaggio di Zeva (dove sono 
morte due persone) e presso la città di Mattimi; nella zona 
continuano a operare truppe del ministero dell'Interno, im
pegnate a disarmare gli estremisti delle opposte fazioni. La 
regione montuosa abitata da armeni ma amministrata dal-
l'Azerbagian, a causa della guerra civile che vede contrap
poste le due nazionalità da circa due anni, è ormai in condi
zioni economiche spaventose. 

La sezione militare della su
prema corte di giustizia ro
mena ha respinto lunedi il ri
corso presentato dal figlio 
minore del defunto c a p o 
dello stato Nicolai; Ccause-
scu, Nicu, contro il prowedi-

^ ^ w m m m ^ ^ ^ ^ m ^ mento con il quale era stata 
revocata circa due mesi fa 

l'istanza di scarcerazione in precedenza approvata per mo
tivi di malattia. Per Nicu Ceausescu, già condannato a 20 an
ni per istigazione grave all'assassinio, continuerà dunque ad 
essere applicata la misura dell'arresto preventivo, in attesa 
del giudizio di appello. Egli rimarrà sotto controllo sanitario 
nel quadro delle strutture ospedaliere penitenziarie. Nicu 
Ceausescu, che nel dicembre 1989 era responsabile della 
segreteria regionale del partito comunista romeno a Sibiu e 
che - secondo le prove addotte - ha dato ordine di sparare 
sulla folla dei manifestanti antiregime, ha presentato appel
lo contro la condanna a 2 0 anni. Ti ricorso sarà discusso dal
la corte suprema di giustizia il 13 maggio prossimo. 

Lo sciopero dei 700.000 la
voratori serbi, il più spetta
colare da decenni in Jugo
slavia, si è concluso ieri con 
la piena vittoria degli sciope
ranti: il governo della repub
blica serba si è piegato alla 

_ _ _ ^ » ^ _ _ _ m m m m m richiesta di pagare gli arre
trati, alleggerire il prelievo fi

scale e riformare il sistema previdenziale. Gran parte degli 
scioperanti, circa un terzo della forza di lavoro serba, non 
venivano pagati da mesi. In base all'accordo, ratificato dal 
parlamento della repubblica, il governo pagherà a fine m e e 
gli stipendi di gennaio e febbraio, abrogherà i provvedimenti 
fiscali di dicembre e ridurrà del 10 percento gli oneri tributi-
ri delle imprese In attesa della riforma del sistema previden
ziale. Lo sciopero si è risolto in sostanza in un durissimo col
po sul piano politico per il governo comunista serbo. 

Gli 870 clienti del dentisi 
americano Robert Engel do
vranno sottoporsi urgente
mente ad analisi cliniche 
per accertarsi di non aver 
contratto l'aids: Engel ha no
tificato ai suoi pazienti di 
aver chiuso lo studio dopo 
aver avuto la conferma di es

sere stato colpito dal terribile male. E la seconda volta che 
un dentista della Florida avverte i clienti di essere malato di 
aids mettendoli in guardia sulla possibilità di un contagio. 
«Mi scuso per l'ansia che questa situazione potrà in qualche 
modo causarle», scrive Endel nella lettera ai clienti, sottoli
neando peraltro di aver sempre scrupolosamente ottempe
rato alle cautele raccomandate per cui la possibilità di un 
contagio è da ritenere estremamente remota. 

Il generale Norman ScD-
warzkopf, comandante del
l'operazione «tempesta nel 
deserto», lascerà sabato il 
deserto saudita per ricevere 
domenica in patria un ben
venuto da eroe. Lo ha an-

^ _ _ ^ ^ ^ ^ _ _ _ ^ _ ^ nunciato ieri il dipartimento 
alla Difesa degli Stati Uniti. Il 

generale a quattro stelle, diventato già una figura leggend.1-
na negli Stati Uniti, partirà da Riad sabato, insieme ai suoi 
principali collaboratori, per giungere domenica mattina a 
Tampa (Florida), dove sarà atteso dalla moglie, dai tre RgH 
e da una folla di autontà e di sostenitori. A Schwarzkopf so
no già stati dedicati libri, biografie televisive, magliette e nu
merosi altri oggetti commerciali ed il generale è in linea per 
ricevere una quinta stella e per iniziare una carriera politica 
(i democratici intendono offragli la candidatura al Senato). 

Il responsabile delle Attività 
intemazionali del Pds, Piero 
Fassino, ha incontrato ieri 
Joe Slovo, segretario generi
le del Partito comunista su
dafricano, con il quale ha di
scusso i più recenti sviluppi 

_ _ ^ ^ ^ ^ _ _ ^ ^ ^ ^ _ della situazione in Africa au
strale. Slovo ha sottolineato 

come il processo di superamento dell'apartheid incontri an
cora difficoltà e ostacoli e come sia perciò necessario man
tenere le sanzioni contro il regime di Pretoria, per indurlo ad 
una politica di piena democratizzazione dell area. Fassino 
ha ribadito l'impegno del Pds anche a sollecitare il Governo 
italiano a far sentire la propria pressione su quello di Preto
na. 

Dentista 
americano 
avvisa i clienti 
«Ho l'aids, 
dovete scusarmi» 

Schwarzkopf 
domenica negli Usa 
Sarà accolto 
come un eroe 

Piero Fassino 
incontra 
il segretario 
comunista 
del Sudafrica 

VIRGINIA LORI 

Il premier all'Eliseo dopo le polemiche di Strasburgo 

Mitterrand riceve Boris Eltsin 
e ripara allo «schiaffo» socialista 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
GIANNI MAR8ILU 

••PARICI. Apostrofato al suo 
arrivo a Strasburgo dal presi
dente dei deputati europei so
cialisti, ma ricevuto ieri, prima 
della partenza per Mosca, da 
Francois Mitterrand all'Eliseo. 
Boris Eltsin pareva destinato a 
ripartire c o n le pive nel sacco, 
deluso dal magro bilancio del
la sua prima visita all'estero da 
quando è pnsidente di 150 
milioni di russi. Dopo esser sta
to bistrattato e maltrattato dai 
deputati europei socialisti lu
nedi scorso a Strasburgo, ac
colto con fredda cortesia da 
Giscard d'Estaing, Eltsin si era 
sentito dare dei «demagogo 
c h e ama circondarsi di gente 
equivoca». Aveva incassato di
segnando un mezzo sorriso sul 
suo volto massiccio e induren
d o lo sguardo, gli occhi dritti 
nelle telecamere come a sfida
re la diffidenza occidentale. 
Sul suo viaggio era planata 
l'ombra pesante di Michail 
Gorbaciov, la determinazione 
del francesi di non concedere 
credito a chi lavora per desta
bilizzare il leader sovietico. La 
sua visita, pudicamente defini
ta «privata», era avviata ad un 
mezzo fallimento: nessun ac
creditamento politico, nessu
na apertura apprezzabile verso 
l'autonomia intemazionale 
della sua grande Russia, nes

sun contratto commerciale o 
economico di rilievo. Tanto 
che ieri pomeriggio Boris Eltsin 
avrebbe dovuto essere nella 
città di Grenoble, nobile ma 
provinciale centro a ridosso 
delle Alpi Marittime, ospite del 
sindaco Alain Carignon, c h e 
per lui aveva preparato feste e 
cotillons. Ebbene, Il rivale di 
Gorbaciov (che non ha smes
s o un solo momento di negare 
qualsiasi forma di contrappo
sizione personale con il suo 
presidente) è riuscito a ribalta
re la frittata: ha disdetto all'ulti
missimo momento l'estempo
ranea trasferta a Grenoble e ha 
varcato i portoni dell'Eliseo. 
Ad aspettarlo, sia chiaro, non 
c'era il presidente della Re
pubblica, poiché non si è trat
tato dell'incontro tra due pari 
grado. Eltsin è stato ricevuto 
invece da Jean Louis Bianco, 
segretario generale (potente-
s i n o ) della presidenza. Ed ha 
poi incontrato - «su sua richie
sta», c o m e ha puntualizzato 
l'Eliseo - il capo dello Stato. Il 
protocollo risulta cosi rispetta
to. La Francia e la Repubblica 
di Russia non coltivano rap
porti particolari e diretti. Nes
sun attentato dunque, da parte 
di Mitterrand, all'integrità e alla 
sovranità dell'Unione Sovieti
ca. Resta la sostanza politica 

del gesto di Mitterrand: proba
bilmente un po' riparatore del
l'aggressività dimostrata dai 
socialisti a Strasburgo ( e in 
particolare dal loro capogrup
po. Jean Pierre Col, c h e di Mit
terrand fu ministro all'inizio 
degli anni '80) e un po' rispet
toso di un uomo c h e si avvia 
ad essere eletto a suffragio uni
versale alla testa di 150 milioni 
di anime. E in fondo, all'Eliseo, 
e venuta spesso gente meno 
rappresentativa di Boris Eltsin 
per intrattenersi in breve e cor
diale colloquio. 

Il leader russo, prima di 
stringere la mano al presidente 
francese, ha tenuto una affol
lata conferenza stampa. Ha 
minimizzato la polemica di lu
nedi a Strasburgo («È II plurali
smo, no? E poi non mi sembra 
che. complessivamente, l'at
mosfera sia stata di freddez
za») , fino ad autocomplimen-
tarsi: «Sono rimasto molto cal
mo davanti all'atteggiamento 
del gruppo socialista». Si è di
chiarato contrario alla sospen
sione della libertà di sciopero, 
decisione presa in seguito al
l'azione dei minatori in Urss. 
Ha salutato con entusiasmo la 
ripresa di relazioni diplomati
che tra Urss e Israele, alle quali 
«la Russia e pronta ad associar
si, ma anche ad avere relazioni 
diplomatiche indipendenti». 
Ha negato di essere in Occi

dente per chiedere aiuti, ma 
soltanto «per gettare ponti poli
tici». Ha annunciato ia decisio
ne di far passare il Kgb russo 
sotto l'autorità del Soviet Su
premo da lui presieduto: «Si 
chiamerà Comitato di sicurez
za e avrà per compito di garan
tire i diritti dell'uomo». Ha det
to che di salute sta benissimo, 
dopo l'operazione alla colon
na vertebrale alla quale è stato 
sottoposto a Barcellona: «Gio
c o regolarmente a tennis, e sto 
che e una meraviglia». 

Alla fin fine, neanche stavol
ta il viaggio di Eltsin è stato 
inoffensivo. Va registrata una 
durissima tirata d'orecchi rivol
ta da Le Monde ai deputati eu
ropei del gruppo socialista, il 
più importante del parlamento 
di Strasburgo. Nel suo editoria
le di ieri il giornale parigino de
finisce «grossolano» il capo
gruppo Jean Pierre Cot e de
nuncia la «mancanza di serietà 
di numerosi deputati europei, 
sempre pronti tuttavia a chie
dere un allargamento dei toro 
poteri». «Paternalisti e pieni di 
sufficienza», i parlamentan 
avrebbero cosi perduto una 
bella occasione di onorare il 
rango al quale aspirano. Pare 
proprio c h e ancora una volta 
Boris Eltsin sia nuscito ad agi
tare acque c h e erano tranquil
lissime fino al giorno del suo 
arrivo. 

I democratici tornano in Parlamento 

L'opposizione albanese 
rinuncia a!T<Aventino» 
•"•TIRANA. 1 settantacinque 
deputati del partito democrati
co albanese, maggiore forza 
d'opposizione, tornano in Par
lamento. I dirigenti della for
mazione hanno infatti deciso a 
maggioranza di porre fine al
l'azione di protesta che li ave
va portati a disertare, lunedi, la 
seduta inauguraledell'assem-
blea del popolo eletta il 31 
marzo scorso. 

I democratici continueran
no comunque a premere affin
ché il governo identifichi chia
ramente i responsabili dei di
sordini nei quali, all'indomani 
della consultazione, persero la 
vita quattro attivisti dell'oppo
sizione. Nel dare la notizia il 
portavoce del partito. Gene 
Pollo, ha annunciato che i par
lamentari democratici presen
teranno una dichiarazione sui 
falli diSculari. 

La decisione assunta dal de
mocratici apre di fatto una 
nuova fase politica, che sarà 
probabilmente caratterizzata 
da un rapporto fortemente 
conflittuale tra i comunisti, che 
alle elezioni si sono aggiudica
ti 169 seggi, e l'opposizione, 
delusa per avere ottenuto un 
risultato inferiore alle aspettati
ve e Irritata per presunti brogli 
effettuati ai suoi danni. L'as

semblea deve affrontare pro
blemi di ardua soluzione, dal
l'elaborazione di una nuova 
Costituzione all'elezione del 
presidente, alla gravissima crisi 
economica che affligge il pae
se. 

Intanto a Tirana si seguono 
con grande interesse le vicen
de dei cittadini albanesi ruggiti 
in Italia. Le autorità delle regio
ni italiane hanno provveduto a 
redigere i programmi di acco
glienza per gli albanesi, che 
saranno ridistribuiti nel territo
rio nazionale secondo criteri 
stabiliti dall'apposito comitato 
interministeriale. Ne ha dato 
notizia il dipartimento della 
protezione civile in una nota 
diffusa dopo l'ultima riunione 
del comitato, cui hanno parte
cipato i rappresentanti delle 
regioni. Nella nota, il ministero 
precisa che le regioni hanno 
confermato che accoglieranno 
le quote di cittadini albanesi 
loro assegnate, secondo i pa
rametri già scelti della popola
zione residente e della dimen
sione territoriale di ciascuna 
regione. Tali quote tuttavia - si 
precisa • sono sottoponibili ad 
•ulteriori aggiustamenti sulla 
base della presenza di extra
comunitari regolarizzati e del 
tasso di disoccupazione regio

nale». I cittadini albanesi da di
stribuire sul territorio naziona
le sono circa 25 mila. 

Un'ottantina di profughi al
banesi ospitati in varie località 
dei Friuli Venezia Giulia hanno 
espresso il desiderio di rientra
re in patria e dopo quelli già 
partiti nei giorni scorsi, ieri altri 
17 hanno cominciato il viaggio 
di ritomo verso l'Albania. 
Complessivamente nella regio
ne sono ospitati quasi 1.500 
profughi: 650 in provincia di 
Udine, altrettanti in quella di 
Pordenone e 150 a Trieste. 

Le prefetture, intanto, han
no cominciato a rilasciare i 
permessi di soggiorno pc- un 
anno e ad avviare le procedure 
per l'iscrizione dei profughi 
nelle liste di collocamento L'i
scrizione degli albanesi nelle 
liste di collocamento dei co
muni che provvisoriamente li 
osp itano starebbe creando ne
gative reazioni da parte dei re
sidenti, in particolare di quelli 
delle zone montane con allo 
tasso di disoccupazione. Da 
qui la richiesta che venga isti
tuita una lista unica regionale 
degli immigrati albanesi pres
so l'agenzia del lavoro, calla 
quale attingere secondo le ri
chieste provenienti dall'intero 
territorio regionale. 

l'Unità 
Giovedì 
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